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— MILANO —

E
DITORIALISTA, una
lunga carriera in testate pre-
stigiose, sulla scrivania un

Premio Saint-Vincent, Stefano
Lorenzetto da tempo non fre-
quenta più i giornalisti. Parla solo
con i medici. Rivela: «Azzardo
diagnosi, dispenso consigli, indi-
rizzo malati». In agenda ha il nu-
mero telefonico di uno specialista
per ogni possibile acciacco. Gli
manca solo il filo diretto con il
Dr. House. E’ indeciso se definir-
si un ipocondriaco o solo «una pia-
ga». La sua «passione» Lorenzet-
to l’ha ora tradotta nelle trecento

pagine di «Si ringrazia per le amo-
revoli cure prestate - Medici ma-
lattie malesseri», raccolta, edita
da Marsilio, di magistrali intervi-
ste a grandi nomi del settore, scel-
ti fuori dal coro: da Saverio Impe-
rato, l’oncologo condannato a
morte dalle Br, a Cesare Monte-
cucco, il domatore di tossine, da
Sergio Stagnaro, l’idraulico del
corpo umano, ad Alberto Mondi-
ni, l’eretico della medicina.

Lorenzetto, ma lei crede dav-
vero nei medici?

«Ho una fiducia grandissima, qua-
si infantile. Anche se credo che
debbano loro essere aiutati: il mi-
glior medico è il diretto interessa-

to. Spesso procedono per schema-
tismi o automatismi. Invece ogni
individuo è un caso a sè».

Ehaanche fiducianellamedi-
cina?

«Guardiamo le statistiche: l’uma-
nità non è mai stata così bene, la
vita media si allunga, si campa
più decentemente. Mia madre,
quando aveva dodici anni, anda-
va alle 4 del mattino alla fontana
ghiacciata a lavare i panni. Se può
curarsi l’artrite reumatoide, lo de-
ve alla medicina d’oggi».

Lasanità, anzi, la salute, per i
medici è davvero una missio-
ne? O è anche una faccenda
di classe?

«Ahimè, sì. Dovrebbe esssere una

missione, ma, come diceva Biagi,
la parola d’ordine è: chi conosci?
Lo ammetto con disagio. Anche
se questo vale in tutte le professio-
ni: la giustizia è diversa se sei po-
vero».

L’Italia, comunque, è una ter-
ra felice anche per i non sol-
venti.

«Certamente. Prova a tagliarti
due dita negli Stati Uniti: se hai
60 mila dollari, ti riattaccano an-
che il medio; se ne hai solo 12 mi-
la, devi accontentarti dell’indice».

Il futuro della medicina è ne-
gli scienziati o nei medici di
base?

«Nei medici di base riqualificati.
L’idea di poter riparare tutto per

via genetica è solo un’illusione.
Oggi i pazienti sono una specie di
pannelli per raggi. Bisogna torna-
re al medico dall’occhio clinico.
Che percuote la pancia e fa la sua
diagnosi».

Oggi imedicidibasesonode-
gli impiegati. Per scelta loro o
per colpe altrui?

«Per colpa dei pazienti. Alla mini-
ma avvisaglia, via di corsa dallo
specialista. Solo dopo vanno dal
medico di base: per le ricette».

Lorenzetto, la malasanità?
Flagello reale o invenzione
dei giornalisti?

«Credo che un tasso fisiologico di
errore sia presente in tutte le pro-
fessioni. Certo, gli errori dei medi-
ci sono più pericolosi».

— MANTOVA —

P
RENDE IL VIA oggi a
Mantova la quarta edizione
del Festival europeo del tea-

tro di scena e urbano. Il cartellone
è ricchissimo: oltre sessanta rap-
presentazioni di trenta compa-
gnie, fino al 28. Il tema di
quest’anno è «Il mondo alla rove-
scia», attraverso le rappresentazio-
ni del carnevale e della follia, ma
anche approfondimenti sulla glo-
balizzazione, le società multietni-
che, le guerre. Il Premio Arlecchi-
no d’Oro va alla grande danza di
Carolyn Carlson (in scena all’Ari-
ston con «Hidden», domenica, e
con «Le orazioni» e «Giotto», lu-
nedì). La prosa «alta» è rappresen-
tata dal geniale regista lituano Ei-
muntas Nekrosius che dirige la
sua nuova versione de «L’Idiota»

da Dostoevskij (il 24-25 giugno
sempre all’Ariston). Lo spettaco-
lo d’apertura, stasera all’Ariston
(ore 20.30) è invece affidato al poe-
ta bosniaco Abdullah Sidran, can-
didato al Nobel e sceneggiatore di
Kusturica, che presenta in prima
nazionale «A Zvornik ho lasciato
il mio cuore» (nella foto), sulla san-
guinosa guerra che per un decen-
nio ha scosso i Balcani. Ma il Fe-
stival è tutto di qualità. C’è la ri-
cerca incessante del Teatro delle
Albe («La canzone degli F.P. E de-
gli I.M», domani in piazza Alber-
ti), i neovincitori del Premio del-
la Critica, Valter Malosti («Con-
certo di Tenebre», il 23, piazza Al-
berti) e i Koreja («La Passione del-
le Troiane», il 27 in Sant’Agnese).
E molto altro ancora. Info:
800-085992oppure0376.221259.
 Ma.R.

I L F E S T I V A L G R A N D E T E A T R O A M A N T O V A

Sidran, la voce della Bosnia

L ’ IN T ERV I S TA S T E FANO LORENZET TO F IRMA UN VOLUME SUL LA SAN I TÀ FUOR I DAL CORO

Cari medici, torniamo
al vecchio occhio clinico
La sfida del futuro è il saggio dottore di famiglia
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Dr. House,
star tivù della

medicina, impersonato
da Hugh Laurie.

A sinistra: l’oncologo
Mario Melazzini,

affetto
da sclerosi laterale

amiotrofica,
con Stefano
Lorenzetto

(foto Silvia Morara)
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